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08.01.2005
Comunicato diffuso in internet a firma del
Gruppo Salafita per la Predicazione ed il Combattimento (GSPC)
contenente un appello ai mujahidin ad unificare gli sforzi

(italiano - inglese)

“Esorto tutti i fratelli combattenti di ogni dove ad unirsi sotto la bandiera del Tawhid (I'unita ed unicita di Dio)
e a dichiarare che il loro jihad viene condotto per ripristinare I'ultimo califfato e la legge islamica. Incito i miei fra-
telli nella penisola del Profeta (Arabia Saudita) affinché combattano gli apostati e estromettano gli infedeli dalla
penisola araba, nello stesso modo in cui Dio ordind al suo Profeta di liberare da loro la penisola. Egli, inoltre, ordind
di uccidere gli apostati in ogni luogo e in ogni momento.

Noi, in Algeria, abbiamo avuto |'opportunita di combattere gli stranieri e gli oppressori apostati nel 1994 e nel
1995 ma, a causa della decadenza, della mancanza di supporto e del tradimento dei fratelli durante quegli anni,
le operazioni dei combattenti si sono limitate a tendere agguati e a compiere attacchi ai quartieri generali degli
apostati. Tuttavia, chiunque sia in grado di testimoniare, potra riconoscere le qualita dei fratelli della Penisola ara-
ba, il loro equipaggiamento, i loro mezzi finanziari e il numero consistente di combattenti. Ancora adesso li osser-
viamo, peraltro, inviare martiri allo Sheikh Abu Musab al-Zarqawi. Perché questi fratelli non vanno a colpire i cen-
tri degli apostati e degli altri sostenitori degli infedeli? Abbiamo avuto la conferma di come siano efficaci simili azio-
ni dall’operazione contro il Ministero dell'Interno compiuta nella Penisola araba. In effetti, dopo tale azione, il
governo ha diminuito gradualmente gli arresti dei nostri fratelli e le perquisizioni delle loro case. Per questo vi
chiedo di incrementare il numero di operazioni di questo tipo. | fratelli in Mesopotamia certamente sanno che
prendendo di mira le autorita locali e i cani sciiti, a volte si ha un maggiore impatto rispetto a quello che si avreb-
be attaccando gli americani. Chiedo a Dio Onnipotente di concedere la vittoria all'lslam ed ai Musulmani e di
distruggere ed umiliare gli infedeli”.

Abu Yasser Sayyaf
Responsabile dell'Informazione del Gruppo Salafita per la Predicazione e il Combattimento (GSPC)

8 gennaio 2005
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G ommunigud from the Algerian Salafist Group for
Prayer and Combat (BSPC)

January 8, 2005

“An invitation to alf the fighting brothers on the frontiers to keep the faith in their struggle.”

4 urge ali of the fighting brothers everywhere to join under the flag of unity and to deciare that thelr jihad is for
the sake of gefting back tfie fast caliphate and the Isiamic faw. { urge my free brothers in the Peninsiia of the
Prophet (Saudi Arabia) to fight the apostates and drive therm and the infldels fronr the Arablan Penipsula. in the
same. way that Afiah commantded his Prophet to diive the infidéls fronr the Arablan Peninsuia, he also
commanded them to ki the apostates anywhere and anytime.”

“We in Algeria had the opportunity to fight the foreigners and the apostate oppressors in 1994 and 1995, but diue
to the weak era, the Jack of support and victorles, anxd the betrayal of the drothers during those years; the
operations of the fighiters congisted only of laying ambustes and execiiing some attacks on the headquarters of
the apostates. -However, anyone who bears witness will recognize the abllities of the brothers iiv the Arablan
Peninstifa, their equipmient, financial support, ant abundant figiters. Yet now, we.watch thent instead sending
mantyrs to Shaykh Abu Musab [al-Zargawl], so why dren‘t these brothers targeting the centers of the apostates
and other supporters of the infidels? We have witnessed the effectiveness of stch acts from the operation
against the interior Ministry that ook place in the Arablan Peninsuia. We withess ihat after the operation, the
{government] has scaled back the arrests aitl seatches of the brothers’ houses. So, { 25K you to increase the
‘number of these kinds of operations. The brothers in Ifesopotamia certainly know that targeting the mayars,
representatives of Jocal municipalities, and the Shilte dogs sometimes has a greater effect than attacking the
Americans. | ask Allafi the almighty to grant victory to islam and to the Muslims, and to destroy and humiliate the
infidels.”

Abu Yasser Sayyaf - Media Representative
Salafist Group for Prayer and Combat (GSPC)
January 8, 2005
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08.01.2005
Comunicato diffuso in internet a firma del
Gruppo Saldfita per la Predicazione ed il Combattimento (GSPC)
contenente un appello ad investire nella “causa di Dio”

(italiano - inglese)

In nome di Dio, Clemente e Misericordioso

Rivolgo il mio messaggio a tutti coloro che amano il jihad e i combattenti, e a tutti coloro cui Dio ha conces-
so risorse finanziarie da impiegare per la Sua causa.

Vi Chiedo di aiutare i vostri fratelli combattenti del GSPC in Algeria. Dio & testimone che essi hanno un gran
bisogno del vostro aiuto - io stesso posso testimoniarlo perché li conosco personalmente. O voi che amate e cre-
dete nei mujahidin, questa & un’opportunita per fare un‘opera di bene. Perché non farlo?

Il modo di aiutarli — e Iddio vi ricompensera — e di versare il denaro direttamente nelle mani dei mujahidin, Dio
mi & testimone. Allora, dove siete musulmani?

Dio & l'unico a cui chiediamo aiuto ed & fonte della nostra forza.
Abu Yasser Sayyaf

Responsabile dell'Informazione del Gruppo Salafita per la Predicazione e il Combattimento
8 gennaio 2005
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Communigué from the Algerian Salafist Group for
Prayer and Combat (GSPC)

January 8, 2005

“Thie GSPC: An invitation to-spend in the cause of Alfah,”

“In the name of Allah, Most Gracious, Most Merciful”

*| address my' message to everyone who loves the jihad and the mi jahiclee
; ' ith 17 iin order to spend it for the sak
ﬂghtmg bmthers in the GSPC: in Algena. And Allah W!ﬂ wztness that ihe

.and 'ta eVeryone whom

-and beheve m the mujamdeen, tms is an opport’umty fo: do anact of: goodness, 8o wliy din! tyou;do
’t?"

“The:way you canhelp-—and Allah wiil ropay you—is fo deposit {money] personal!y in the hands of the
miitahidesn; and Allahis my-y w:tness So; where areyou, O Muslims?”

“And Allakiis the bne wo seel for relp and as the sourceof ourstrength.”

Abu Y" sser Sayyaf Media Representat!ve

January 8, 2005
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13.01.2005
Comunicato diffuso in internet a firma di
“Ansar al Qaida in Libano”
sull’'uccisione del combattente Abu Muhammad al Masri

(italiano - arabo)

In nome di Dio Clemente e Misericordioso

Dio sia lodato, in Dio ricerchiamo l'aiuto ed il perdono. Attraverso di Lui cerchiamo rifugio dal nostro stesso
male e dalle cattive azioni. Chiunque riceva la guida di Dio non sara indotto in errore, e ove lo fosse non avra
pace. Professo che non v'é altro Dio all'infuori di Lui, & I'Unico e Solo, e Muhammad & il Suo profeta.

(citazione coranica).

Noi di Ansar al-Qaida in Libano, dichiariamo pubblicamente che non ci daremo pace per la morte del nostro
fratello combattente Abu Muhammad al-Masri, ucciso nel campo di Ain el-Hilweh con un’autobomba. In segui-
to ad indagini effettuate nel corso di un anno e mezzo, I'Organizzazione ha acquisito numerose prove schiaccianti.

1. L'Organizzazione per la Liberazione della Palestina in Libano, in collaborazione con lo Stato libanese ed il
Mossad israeliano, ha assassinato il comandante combattente Abu Muhammad al Masri, Leader dell’Orga-
nizzazione di al-Qaida in Libano, consentendone il martirio.

2. Dalle indagini eseguite da membri di Ansar al-Qaida in Libano, & stato accertato quanto segue:
Il Mossad israeliano ha contattato direttamente i Servizi libanesi, in coordinamento con il movimento di al-
Fatah del campo di Ain el-Hilweh, ed inviato un mercenario che ha proveduto a collocare una Mercedes
bianca davanti ad una moschea del campo. Nel momento in cui il fratello combattente Abu Muhammad
si recava alla moschea per la preghiera dell’alba, le mani traditrici degli affiliati all’aberrante fazione del
movimento di al-Fatah hanno portato a compimento it disegno israeliano.

Noi vi garantiamo che il sangue del martire non & stato versato invano, e giuriamo a Dio, che non vi &
altro Dio all'infuori di Lui, le teste dei membri del movimento miscredente di al-Fatah di questo campo, saranno
bersaglio delle nostre spade. Noi di Ansar al-Qaida in Libano, minacciamo tutti i capi del movimento di al-Fatah
di vendicare il sangue del nostro martire.

Dio & con noi, Dio & il nostro Signore ma non il loro, noi siamo in attesa del Paradiso mentre a voi tocchera
I'Inferno, in questo e nell‘altro mondo. Con la nostra ultima invocazione lodiamo lddio Signore del Creato.
La pace, la misericordia e la benedizione di Dio siano con voi.

Ansar al-Qaida in Libano
13 gennaio 2005



Camera dei Deputati — 160 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

[dess Jemews] [ssaiodl (88 Jumeans]

saesdl S\ ol ] (aslall ol 1 slS1) Auollaa¥l A0\ gl lbs  Basasr geislse

233l gainelly Ul sl sac S, sl sae
naderr 76 97

& slail e sslo Ol << Garalxall g slp=dl 8,05 9 LSV Sasie << @l Sanell axio
olidd (s sagslall

Alall 8 yinall LU 1 o8, Lol bVl S5 ool

ULuJ \_5\9 OMLOJIJQJ-EJJJLQA L).CJ.)LG ULJ

el o N alll o [Size=4] [font=Arial B/ack][5/ze=Zl

24 oo Lol coltean oo linasil 19,05 ooo Al Sos fa)_a.m..uug cAiRianniy 0Locei all Lozl O
A.cﬁmu/,Lp,.w[q‘Q/J*w.VopgqU/l//Q{/l/uﬁ rQ/LS)[ml@JqungrQ/Jaal@
e S Wy

Lmlew oy

dtaw oples rasf 1501 adeli B 1355 5,85 Gl ains] 5] laial T (3T L

LRV T e TN w e g

weidss g olalos alll G cuindy i 3185 455 o J] [imin of Jia) Brnio Ul 65,

9 (Spaol Lozo ol 1dlzall G Jido ass wf Mol sheg dei olid (a8 SLelel opbois jlail
Cuols ST gzl dzpg oVl [ e calai pf dssebo Sylnwr jumds dbraulys Sotoll ul jouseo
. 80580 Gudly e M ol Jog daily diwd] Lo

&l odilw M Slsgnlly 4l Uf 41[94//&0 gledl olid (o9 Cl,u.a.b.w.&//),g,z‘.//q.a.b.‘.a wold -1
o3 lp il (s LSJ/ lowo Clisd (08 Suclill opbaii puc; J)mflwy/wlza//.uln/l

rosds bo 15T Ol (59 Sielill ouboii jlail slach oy ol6 sill Slppmil] L1,SGy -2

Zeo (58 @S 45> 8o il Quilic Ml lplGeodl go_juisliod] AoVl ¢ odiily sV Slisgaldl ol8 -1
I .J:—*Lum.//.u/,o[o/ uau/ l&l}/uu.,uw).o E9i a0 Q}L.w &og]djpla oSl Sy ly Sglad o
tailld) elis] o @il asll Sl coold ol 6Mo L;\//_A.a;z,ay/_ui)[za// EV azgi iy ouseoli
. Gl dulosl] dasiiy pud dSp> a0 Wl

pud 45, slac/ pugdy JMezi Ob 9 .V/q//.Vc.S..L//qI/[gﬁ[).m‘) tdiily o) dapadd o Of ASG aomig
Vs, bld sapi Olid 89 Suclill pibii jlail (28 pris gl liose opol] Lid (28 6,5
W/ﬂ.ij)wb loro>

. 65Ul Liddl 08 poumcdl wopbaiis piily dimdl sl ig ppd Voo .‘.{9 LVoo allly Lina alli

. ool oy all ozl Of l/LnL'J >l






